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Iniziato il giro di incontri e conferenze 

Napolitano negli USA 
oggi parla a Princeton 

Largo interesse per la visita e per la politica del PCI - Un intenso calendario 
a Boston, a St. Luis nel Missouri, a New York e nella capitale statunitense 

Dal nostro inviato 
NEW YORK - Il compagno 
Giorgio Napolitano, della di
rezione del PCI, è da lunedi 
negli Stati Uniti. Vi si trat
terrà due settimane ed avrà 
modo di illustrare la posizio
ne del nostro partito, nel 

campo interno come in quel
lo internazionale, nel corso 
di conferenze e dibattiti, in 
alcuni dei maggiori centri u-
nivcrsitari del paese nonché 
nel corso di incontri con 
staff dirigenti dei più noti 
settimanali e quotidiani e di 
conversazioni private con 

Incendio a Chicago E;,„T;S: 
scattata durante un furioso incendio che ha devastato a 
Chicago un edificio residenziale di lusso di 39 piani, ma 
che fortunatamente non ha causato vittime. Dietro I vetri 
Infranti di una finestra al 19. piano, dalla quale penzola 
una corda di fortuna fatta di lenzuola annodate, una donna 
richiama l'attenzione dei soccorritori. Verrà poco dopo fratta 
in salvo. 

Numerosi « dazibao » a Pechino 

Rivalutati i fatti 
della Tien An Men 

Avvennero due anni fa, in memoria di Ciu En-laÌ 
Un episodio della lotta contro la «banda dei quattro» 

PECHINO — La piazza della 
Tien An Men a Pechino è 
tornata ieri a trasformarsi in 
una tribuna politica per una 
completa rivalutazione degli 
incidenti che vi avvennero 
due anni fa. Un manifesto af
fisso in mattinata sul « Mo
vimento agli eroi del popo
lo ». nel centro della piazza. 
afferma che esistono ancora 
« buffoni politici » e « volta
gabbana » secondo i quali 
« gli avvenimenti della Tien 
An Men erano controrivolu
zionari ». Cosi furono uffi
cialmente definiti all'epoca 1 
sanguinosi incidenti del 5 a-
prile 1976. cui fece seguito la 
temporanea destituzione del 
vicepresidente del Partito 
comunista e viceprimo mi
nistro Teng Hsiao-ping. 

Già l'anno scorso erano 
stati affissi sulla piazza a da
zibao » che reclamavano 
la rivalutazione dei fatti co
me uno «spontaneo movi
mento rivoluzionario contro 
la "banda dei quattro" ». Nel
lo stesso senso, i protagonisti 
degli incidenti sono definiti 
« gloriosi combattenti » dal 
manifesto odierno. « La vo
stra lotta — si legge — non è 
terminata, ma è soltanto al
l'inizio ». 

Il testo, non firmato, è 
scritto su sei fogli affissi alla 

base del monumento, attorno 
al quale sono state deposte 
alcune decine di corone per 
commemorare gli « eroi del 
popolo » in occasione della 
tradizionale « festa degli an
tenati ». 

Gli incidenti di due anni fa 
avvennero appunto durante le 
celebrazioni di tale ricorren
za, che assunsero le dimen
sioni di un colossale tributo 
popolare alla memoria del 
primo ministro Ciu En-lai. 
morto tre mesi prima. 

Inoltre il presidente del 
Comitato rivoluzionario (sin
daco) di Pechino, Wu Teh. è 
criticato per nome su un 
lungo « dazibao » affisso in 
una strada di un quartiere 
occidentale della città. Il 
« dazibao » è composto da 
undici pagine ed è firmato 
da un insegnante di scuola 
media il quale accusa il sin
daco di aver tentato di osta
colare la campagna politica 
contro la a banda dei quat
tro » e di aver difeso loro 
« protetti » all'università di 
Pechino. 

Intorno al monumento sul
la Tien An Men sono stati 
affissi in serata altri mani
festi in favore di una « riva
lutazione ufficiale » del « mo
vimento eroico » dell'aprile 
1976. 

La visita a Bucarest 

Duplice colloquio 
di Dayan e Ceausescu 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Il ministro de 
gli esteri di Israele. Moshe 
Dayan, da domenica sera a 
Bucarest su invito del mini
stro degli esteri romeno Ste-
fan Andrei, ha avuto un in
tenso programma di incontri. 
Ricevuto dal presidente del
la Repubblica, Nicolae Ceau
sescu, nella giornata di lu
nedì e ancora una volta ieri 
mattina, in questi due giorni 
Dayan si è intrattenuto a lun
go con Stefan Andrei. 

In una breve notizia diffu
sa daT/loerpress, al termi
ne del secondo incontro di ieri 
con Ceausescu, si afferma 
che nella discussione è stata 
posta particolare attenzione 
« ai modi e mezzi che possano 
portare alla rimozione dello 
s;ato di tensione nel Me
dio Oriente, con una pace 
giusta e duratura ». E' s:ata 
rilevata — afferma YAger-

. press — l'importanza d: un 
accordo generale tra tutte le 
parti interessate per una so 
luzione accettabile ed equa. 
che tenga conto degli inte
ressi di tutti i popoli del Me 
élo Oriente. Riproponendo la 
posizione romena sulla solu

zione della crisi medio-orien
tale. il presidente Ceausescu 
ha ribadito l'esigenza che per 
mezzo di negoziati si perven
ga ad una regolamentazione 
politica, basata sul ritiro di 
Israele da tutti i territori 
arabi occupati con la guerra 
del 1967. sulla realizzazione 
delle legittime aspirazioni na
zionali dei popoli arabi e in 
particolare di quello palesti
nese. compresa la formaz:o-
ne di uno Stato palestinese 
indipendente, e sulla garanzia 
dell'integrità e della sicurez
za per tutti gli Stati deha 
regione. 

Nel corso dell'incontro di 
lunedi, il ministro Dayan ave
va consegnato al presidente 
Ceausescu un messaggio per
sonale trasmessogli dal pri
mo ministro Israeliano Me
na hem Begin. 

Si fa osservare qui a Bu
carest che la presenza di 
Dayan riveste uno speciale 
significato, in vista del viag
gio che il presidente Ceau
sescu si appresta a fare ne
gli Stati Uniti, dove permar
rà dal 12 al 19 prossimi per 
invito dei presidente Carter. 

Lorenzo Maugtrì 

rappresentanti del mondo 
degli affari e del mondo poli
tico e culturale. E' la prima 
volta che un membro della 

; direzione del PCI viene negli 
Stati Uniti per svolgervi un 
programma di questo genere, 
su invito dell'Università di 
Princeton cui si sono aggiun
te altre prestigiose università 
e centri di ricerca quali, ad 
esempio, il Council of foreign 
relation* di New York e il 
Lehrman institute. Altri 
compagni della direzione, tra 
cui il compagno Pecchioli, e-
rano stati in America come 
membri di delegazioni unitarie 
del Parlamento o cKMle Re
gioni. 

La visita del compagno 
Napolitano cade, è persino 
superfluo sottolinearlo, in un 
momento particolarmente de
licato é difficile della vita del 
nostro paese che suscita in 
America interesse e interro
gativi. E' stato da poco for
mato un [Sverno nella cui 
maggioranza parlamentare i 
comunisti fanno per la prima 
volta parte dopo più di tren-
t'anni. Al tempo stesso è in 
corso un violento attacco ter
roristico alle istituzioni, di 
cui il rapimento dell'oli. Mo
ro e la strage che lo ha ac
compagnato rappresenta l'e
pisodio più drammatico e in
quietante. I grandi giornali 
americani, come abbiamo a-
vuto modo di riferire, infor
mano quasi quotidianamente 
i loro lettori sia sull'uno che 
sull'altro aspetto della situa
zione italiana. Ne risulta un 
interesse assai acuto in tutti 
gli ambienti per il presente e 
per il futuro del nostro Pae
se. Ed è perciò del tutto na
turale che. in questa situa
zione, la visita del compagno 
Napolitano, programmata da 
tempo, venga seguita con 
particolare attenzione negli 
ambienti più rappresentativi 
dell'opinione pubblica degli 
Stati Uniti, come indicano le 
numerose richieste di colloqui 
ricevute sia nei giorni prece
denti il suo arrivo sia nelle 
prime ore del suo soggiorno. 

Egli è giunto a New York. 
come si è detto, lunedì sera 
con un volo diretto da Roma 
dell'Alitalia. Nella giornata di 
ieri si è incontrato con l'am
basciatore italiano alle Na
zioni Unite. Vinci, e con un 
gruppo di giornalisti. Questa 
mattina il compagno Napoli
tano parte per Princeton do
ve nel pomeriggio e nella se
rata comincerà la prima 
parte del suo programma di 
lavoro. Sono previsti, nella 
giornata di oggi, un incontro 
con un gruppo di professori 
e studenti della Facoltà di 
Scienze Politiche e una con
ferenza-dibattito sul tema: 
« Il PCI e la sinistra euro
pea: strategia e prospettive ». 
Domani il compagno Napoli
tano avrà un pranzo tii di
scussione con professori e 
studenti sul PCI e la situa
zione internazionale dell'Ita
lia e nel pomeriggio nuova 
conferenza-dibattito sul tema: 
e L'intervento dello Stato nel
l'economia e la linea del 
PCI >. 

Vi sarà poi una cena al 
club dell'Università di Prin
ceton. L'indomani, venerdì. 
dopo un pranzo di lavoro 
con un gruppo di giornalisti 
che frequentano l'Università 
di Princeton, il compagno 
Napolitano raggiungerà di 
nuovo New. York da dove. 
nel pomeriggio di domenica. 
si recherà a Boston. Nella 
capitale dello Stato del Mas
sachusetts. e in particolare 
nell'università di Cambridge. 
Napolitano si tratterrà tre 
giorni. Incontrerà professori. 
studenti, giornalisti, rappre
sentanti della comunità ita
liana. E terrà conferenze e 
dibattiti in particolare sul 
programma economico e la 
politica del PCI. Il 12 apri
le. egli sarà all'Università di 
Yale dove terrà ancora con
ferenze e dibattiti. II 14 sa
rà di nuovo a'New York per 
esporre la posizione del PCI 
al Lehrman institute e al 
Council of foreign relation. 
Da New York partirà per 
St. Luis. Missouri, dove par
lerà alla Washington Univer
sity. Sarà infine a Washing
ton. la capitale degli Stati 
Uniti, per un seminario al 
centro di studi di politica 
estera della John Hopkins 
University. 

Si tratta come si vede di 
un programma assai intenso 
e impegnativo. Nel corso di 
esso avremo modo di illu
strare ai lettori dell'Unità i 
momenti più salienti e signi
ficativi e alla sua conclu
sione di farne un bilancio. 
Ma Fin da ora si può dire. 
penso, che dal viaggio del 
compagno Napolitano il no
stro partito riceverà una mi
gliore conoscenza del dibat
tito sull'Europa in corso ne
gli Stati Uniti e degli inter
rogatili che qui ci si pongo
no sull'Italia e sulla politica 
del nostro partito, mentre il 
mondo universitario, giorna
listico e politico americano 
acquisirà una migliore cono
scenza della realtà italiana e 
delle nostre posizioni. 

Alberto Jacoviello 

La votazione 

in Catalogna 

sullo statuto 

del PCE 

BARCELLONA — In vista 
del IX congresso del Partito 
comunista spagnolo (PCE) 
che si svolgerà tra il 19 e il 
23 aprile a Madrid, si è con
clusa la prima conferenza 
nazionale del Partito socia
lista unificato di Catalogna. 
organizzazione dei comunisti 
catalani che è parte del PCE. 
Il PSUC ha già tenuto nello 
scorso ottobre il suo IV con
gresso. Ora i comunisti ca
talani hanno discusso le tesi 
congressuali del PCE e le 
proposte per lo statuto del 
partito. In queste proposte 
il PCE viene definito « parti
to marxista rivoluzionario 
che si ispira alle teorie dello 
sviluppo sociale elaborate dal 
fondatori del socialismo 
scientifico Marx ed Engels e 
ai loro metodi di analisi ». 
Viene, cioè, abbandonato il 
concetto di « leninista » co
me qualificante del carattere 
del partito. 

La nuova definizione del 
PCE non è stata accolta dal
la conferenza con una vota
zione segreta che ha dato 1 
seguenti risultati: 97 voti fa
vorevoli alla conservazione 
del termine « leninista », 81 
contro e 7 astensioni 

Il « New York Times » prevede un annuncio entro la settimana 

decide di sos 
la produzione della bomba N? 

. v-
Nessuna conferma ufficiale - Il presidente si porrebbe in contrasto con i suoi principali consiglieri - Le resistenze 
degli europei all'origine del ripensamento americano - , Le continue pressioni di Genscher a Washington 

WASHINGTON - Ieri mat
tina il New York Times ha 
enunciato che Carter ha de
ciso di sospendere la produ
zione della bomba al neutro* 
ne. Poche ore dopo l'uscita 
del giornale un responsabile 
del governo, che non - vuole 
essere indicato per nome, ha 
dichiarato che l'informazione 
pubblicata dal giornale • di 
New York è « errata » (già 
ieri sera il • portavoce della 
Casa Bianca aveva negato 
che il presidente avesse « pre
so alcuna decisione per quan
to riguarda la bomba neutro-
nica »). Ora, il New York 
Times indica proprio un espo
nente del governo come fonte 
della rivelazione secondo cui 
Carter annuncerebe la ri
nuncia alla bomba N entro 
questa settimana. ' 

Carter — dice il New York 
Times — ha preso la deci
sione di sospendere la produ

zione della bomba al neutro
ne ignorando l'opposizione dei • 
suoi principali consiglieri per 
la politica estera, nell'interes
se del disarmo nucleare. II • 
suo annuncio si accompagne
rà — dice il giornale — a 
un invito all'URSS a manife
stare un analogo ritegno nel
lo sviluppo di nuove armi nu
cleari. 

L'articolista del New York 
Times. Richard Burt. preve
de die la decisione del presi
dente americano verrà aspra
mente criticata nel Congresso 
dagli stessi parlamentari che 
nell'estate scorsa si erano op
posti alla sospensione della 
costruzione del bombardiere 
B-l. In verità un segno di 
queste critiche lo si è colto 
già ieri nella presa di po
sizione dell'anonimo esponen
te governativo citata al
l'inizio. 

Il giornale di New York 

prevede anche reazioni pole
miche all'interno della NATO. 
per la quale la bomba al neu
trone rappresenta t una delle 
questioni più delicate degli 
ultimi anni >. In effetti gli 
alleati europei non hanno vo
luto pronunciarsi in mancan
za di una chiara presa di 
posizione di Carter, che a 
sua volta per pronunciarsi vo
leva il preventivo appoggio 
dei partners atlantici. Per 
uscire dall'impasse la NATO 
ha formulato a Bruxelles un 
compromesso che permette
rebbe agli USA di iniziare 
la produzione della bomba al 
neutrone, ritardandone però 
per due anni l'installazione 
nelle basi europee. Sostenitori 
principali di questa idea so
no stati, afferma il giornale. 
i! consigliere per la sicurezza 
Brzezinski. il segretario di 
Stato Vance e il segretario 
alla Difesa Brown, i quali 

Condannati a morte ieri a Nicosia 
i due uccisori di Yussef el Sebai 

NICOSIA — I due palesti
nesi Saniir Kadar, di 27 anni. 
e Zayed Hussein Al Ali. di 
25 anni, sono stati ricono
sciuti colpevoli dell'omicidio 
della personalità egiziana 
Youssef El Sebai. e condanna
ti a morte dalla corte d'assise 
straordinaria di Nicosia. La 
esecuzione è stata fissata per 
il primo giugno. 

Samir Kadar e Zayed Hus
sein. l'uno in possesso di 
passaporto giordano e l'altro 
del Kuwait, erano accusati di 
omicidio premeditato, crimi
ne per il quale a Cipro è 
espressamente prevista la 

condanna capitale. L'uccisio
ne di Sebai. avvenne 11 18 
febbraio scorso, nella hall 
dell'hotel Hilton di Nicosia, 
dove era in corso una riunio
ne dell'organizzazione di soli
darietà afro-asiatica. 

Davanti ai giudici 1 due 
imputati non hanno ammes
so di essere responsabili di 
omicidio ma • hanno ricono
sciuto di aver preso degli 
ostaggi e di essersi impadro
niti di un « DC8 » delle « Cy-
prus Airways » a bordo del 
quale con undici ostaggi e 
quattro uomini di equipag
gio. dopo l'uccisione di Sebai, 

si recarono a Gibuti nella 
speranza di ottenervi asilo 
politico. L'apparecchio dovet
te però tornare a Cipro do
ve, atterrato all'aeroporto di 
Larnaka. un reparto specia
le di militari egiziani giunto 
nel frattempo a bordo di un 
«Hercules» dell'aviazione egi
ziana. tentò di sopraffare i 
due terroristi. L'azione non 
era stata autorizzata dalle 
autorità • cipriote e gli egi
ziani si scontrarono nell'ae
roporto con la guardia na
zionale cipriota perdendo 15 
uomini. 

temono che una rinuncia USA 
alla bomba N possa mettere 
in dubbio il ruolo dominante 
degli Stati Uniti nella NATO 
e possa apparire come un 
cedimento a Mosca. 

Va ricordato che la que
stione della nuova bomba a-
mericana ha provocato con
trasti in diverse capitali eu
ropee e in particolare in Gran 
Bretagna e nella RFT, che 
degli Stati Uniti sono i prin
cipali partners militari in Eu
ropa. 

Ieri pomeriggio a Londra 
le cautele britanniche verso 
la nuova arma sono state 
confermate ai Comuni dal pri
mo ministro James Calla-
ghan. Il governo — egli ha 
detto — deve valutare « i no
tevoli svantaggi politici » di 
un'adozione della bomba al 
neutrone contro * i presumi
bili vantaggi militari ». Poi 
Callaghan ha chiesto ai de
putati di non porre altre do
mande sull'argomento. 

A Bonn, invece, più che 
di cautele si può parlare di 
veri contrasti nel . governo. 
Egon Bahr, segretario della 
SPD. ha detto domenica iti 
una intervista televisiva che 
la socialdemocrazia tedesca 
farà tutto il possibile per im
pedire l'installazione della 
nuova arma. Per questo, ha 
dotto Bahr, essa si adopererà 
affinchè la decisione sulla 
produzione sia lasciata esclu
sivamente al presidente Car
ter e. in secondo luogo, per
chè la trattativa fra est e 
ovest sul disarmo faccia tali 
progressi « che ci risparmino 
di dover prendere una deci
sione sull'installazione della 
bomba N. nei prossimi due 
anni » . . . 

Bahr ha confermato che su 
questo problema le posizioni 
fra i due partiti del governo 
di Bonn — SPD e FDP — 
sono opposte. I liberali, in
fatti, si sono già pronunciati 
per la installazione di bombe 
N nella Repubblica federale, 
nel caso che i negoziati sul 
disarmo non raggiungano ri
sultati concreti. Il leader del
la FDP, Genscher. che nel 
governo di Bonn è ministro 
degli Esteri e vicecancelliere. 
è giunto due giorni fa a Was
hington. La visita non era 
in programma. Ieri si è in
contrato con Carter, presente 
il segretario di Stato Vance. 
Al termine del colloquio — du
rato oltre un'ora —- ha affer
mato che « la bomba neutro-
nica è necessaria per la sicu
rezza dell'Europa occidentale. 
La questione — ha aggiunto 
Genscher — interessa tutti gli 
alleati, non soltanto la Ger 
mania e gli Stati Uniti, e noi 
riteniamo che la bomba debba 
essere prodotta e diffusa in 
Europa ». , 

Segre sull'accordo 
tra CEE e Cina 

ROMA — Sull'accordo fra 
la CEE e la Cina il compa
gno Sergio Segre ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
« La conclusione dell'accordo 
fra la CEE e la Repubblica 
popolare cinese è un fatto 
positivo che apre prospetti
ve di una maggiore coopera
zione nel campo commerciale 
ed economico e. dunque, di 
più intense relazioni di ami
cizia ». 


